5695
14 settembre 2005
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 4'769'469.- destinato al sussidiamento dei costi per i lavori di rifacimento a nuovo, ampliamento, ottimizzazione e potenziamento (Ia fase) dell'impianto di depurazione del Consorzio del Medio Cassarate 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta di credito sopraindicato e vi invitiamo a adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

1.
Premessa

Il Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate (CMC) è stato costituito nel settembre1971, dai Comuni di Cadro, Davesco-Soragno, Lugaggia, Sala Capriasca, Sonvico, Tesserete e Villa Luganese, per realizzare le opere di adduzione delle acque reflue e la costruzione dell'impianto di depurazione (IDA) ubicato al Piano della Stampa, in territorio di Cadro.

Nel corso del 1983, il Consiglio di Stato ratificò una modifica del Piano Cantonale di risanamento (PCR - 1974) che prevedeva di allacciare all'IDA di Cadro anche il Consorzio della Media Capriasca (CMCap.) comprendente i Comuni di Bidogno, Cagiallo, Lopagno e Roveredo Luganese. 

Le conclusioni di uno studio "ad hoc" elaborato alla fine degli anni ottanta portarono ad un'ulteriore modifica del Piano Cantonale di risanamento (PCR), definendo l'impostazione definitiva del risanamento della valle del Cassarate che ha portato all'allacciamento anche del Consorzio della Valcolla (CVal.) e dei i Comuni di Bogno, Certara, Cimadera e Valcolla e di Corticiasca.

Attualmente, all'impianto di Cadro sono allacciati 12 Comuni che, tenuto conto delle fusioni intervenute nel frattempo, sono i seguenti:


Cadro
Bidogno

Capriasca  (fraz. di Cagiallo, Lopagno, Roveredo Lug., Tesserete e Sala Capriasca)
Bogno

Lugaggia
Certara

Lugano  (fraz. di Davesco Soragno)
Cimadera

Sonvico
Corticiasca

Villa Luganese
Valcolla

Le opere di adduzione del CMC sono state realizzate tra il 1984 e il 1994 mentre l'IDA è entrato in esercizio nel 1989.

Nel luglio del 2001, l'impianto è stato parzialmente messo fuori esercizio da un evento alluvionale (provocato dall’esondazione del riale di Cossio), per una decina di giorni.

Il ripristino, parziale e provvisorio, delle installazioni ha permesso il funzionamento soddisfacente dell’IDA (vedi mess. 5393 del 13 maggio 2003 e relativo DL del 23 giugno 2003 con il quale è stato stanziato un credito straordinario di fr. 1'985'000 per le opere di ripristino provvisorio dell'IDA e per i maggiori costi di trattamento dei fanghi).

Il comprensorio dell'IDA consortile conta ca. 10'980 abitanti (residenti a fine 2003), così suddivisi:

	-
	CMC
	8'460
	

	-
	CMCap.
	1'520
	

	-
	CVal.
	1'000
	(compreso Corticiasca)


La portata totale annua è stata valutata a 1'500'000 di mc. corrispondente a ca. 4'000 mc. al giorno, sulla base dei dati degli anni precedenti rilevati mediante il misuratore della portata messo fuori esercizio dall'alluvione e non più ripristinato in attesa dei lavori di ottimizzazione dell'IDA.

Nella successiva tabella sono indicati la produzione annua di fanghi freschi, i costi d'esercizio e quelli riferiti allo smaltimento dei fanghi (trasporto e trattamento) durante gli anni 2002, 2003 e 2004.

	Fanghi   -   Costi
	
	2002
	2003
	2004

	
	
	
	
	

	Fanghi freschi
	ton.
	5'370
	5'915
	6'750

	Costi d'esercizio *
	fr.
	456'500
	465'850
	447'630

	Smaltimento fanghi **
	fr.
	440'000
	485'000
	555'000


* 
Senza interessi e ammortamenti.

**
Dopo i danni provocati dall'alluvione del luglio 2001, i fanghi sono trasportati all'IDA di Bioggio per essere trattati.

Gli investimenti del CMC e i rispettivi sussidi cantonali sono riassunti nella seguente tabella, dove sono pure indicati i messaggi governativi con i decreti legislativi

	Messaggio
	Decreto legislativo
	Oggetto
	Preventivo
	Sussidi stanziati
	Sussidi versati a fine 2004

	
	
	
	
	
	

	2934 - 28.5.1985
	1°.7.1985
	Collettori e IDA
	(21'470'000)
	8'976'691
	

	4030 - 24.11.1992
	16.2.1993
	Collettori e IDA (sorpassi)
	6'043'440
	2'491'102
	11'086'672

	
	
	
	
	
	

	4424 - 5.7.1995
	4.10.1995
	Staz. pompag. P1+P2
	257'000
	77'025
	

	4878 - 8.4.1999
	21.6.1999
	Ratifica sorpassi
	(74'377)
	21'510
	98'535

	
	
	
	
	
	

	5126 - 12.6.2001
	9.10.2001
	Interv. di miglioria
	354'500
	95'422
	83'532

	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	28'124'940
	11'661'750
	11'268'739

	
	
	
	
	
	

	5393 - 13.5.2003
	23.6.2003
	Danni alluvione (2001)
	(1'985'000)
	1'985'000
	1'670'000 *

	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	
	13'646'750
	12'938'739


Consuntivo opere:
14'331'532
opere di adduzione
(esclusi danni alluvione)
13'304'213
impianto di depurazione


27'635'745

Sussidi cantonali:
11'268'739
Sussidi federali versati:
8'272'974

A carico del consorzio:
8'094'032
A complemento dei dati citati riferiti alle opere del CMC e per quantificare gli ingenti investimenti effettuati, a fine 2004, dai Comuni e dai Consorzi facenti capo all'impianto di depurazione di Cadro, nella tabella seguente sono riassunti i costi suddivisi per opere consortili e opere comunali (in milioni di fr.).

	Consorzio
	Opere consortili
	Opere comunali
	Totale

	
	
	
	

	Medio Cassarate
	27.64
	28.66
	56.30

	Media Capriasca
	11.61
	0.15 *
	11.76

	Valcolla + Corticiasca
	11.89
	8.46
	20.35

	
	
	
	

	Totale
	51.14
	37.27
	88.41


  
*  I dati del Comune di Capriasca sono inglobati nei Comuni del CMC.

A questi importi si dovranno aggiungere in futuro i costi per il completamento delle canalizzazioni comunali, conformemente a quanto pianificato dai piani generali di smaltimento delle acque (PGS). 

I Comuni , e più in generale gli utenti delle opere di depurazione, sono confrontati con i conseguenti costi di esercizio e di manutenzione delle infrastrutture, compresi quelli del debito per il capitale e per il suo ammortamento.

2.
OGgETtO DEL PRESENTE MESSAGGIO

L'allargamento del comprensorio dell'IDA al Consorzio della Valcolla, l'aumento della popolazione allacciata e l'esigenza di un trattamento più spinto delle acque per una maggiore protezione delle acque del Golfo di Lugano, hanno determinato la necessità dell'ampliamento e del potenziamento dell'IDA.

I danni provocati all'IDA dall'evento alluvionale del luglio 2001 hanno imposto al Consorzio di anticipare i tempi per la progettazione delle opere e di avviare anzitempo il rifacimento a nuovo di tutte le parti danneggiate.

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di credito per il sussidio delle opere di rifacimento a nuovo, di ampliamento, di ottimizzazione e di potenziamento dell'impianto di depurazione (I fase).

Un successivo intervento (II fase) prevede la costruzione delle nuove infrastrutture per la biofiltrazione e per la filtrazione finale. Questi lavori, che dovrebbero essere realizzati entro fine 2010, sono stati preventivati in ca. 6.5 milioni di fr. Il relativo sussidiamento sarà oggetto di un nuovo messaggio governativo. 

3.
descrizione delle opere, costi e programma di realizzazzione

3.1
Considerazioni generali e dimensionamento

L'impianto di depurazione, in funzione dal 1989, è stato dimensionato per 13'000 abitanti equivalenti (AE).

Sulla base delle valutazioni effettuate dal CMC, in accordo con la SPAAS, la nuova potenzialità dell'IDA è stata fissata in 20'000 AE.


Fino al completamento delle opere della II fase questi limiti per le acque di scarico depurate sono stati considerati quelli previsti dall'Ordinanza federale sulla protezione delle acque (OPAc) del 28 novembre 1998, per impianti con più di 10'000 AE. Nella tabella sono indicati i più significativi.

	Parametro
	Concentrazione in uscita       (mg/l)
	Efficienza 

depurativa* 

	
	
	

	Sostanze totali non disciolte
	15
	

	
	
	

	Richiesta biochimica di ossigeno (BOD5)
	15  
	90%

	
	
	

	Carbonio organico disciolto  (DOC)
	10
	85%

	
	
	

	Ammonio  (somma NH4 - N e NH3 - N)
	2
	90%

	
	
	

	Fosforo totale  (P totale)
	0.8
	80%


* Efficienza depurativa riferita alle acque di scarico non trattate.

I fanghi prodotti dall'impianto, una volta ripristinata la linea per il loro trattamento, saranno smaltiti nel forno inceneritore dell'IDA di Bioggio. Questo conformemente alle conclusioni del Piano di gestione dei rifiuti (PGR). Rammentiamo che le disposizioni federali in materia, vieteranno dal 1° luglio 2006 qualsiasi impiego di fanghi in agricoltura. 

Per il dimensionamento si è tenuto conto dei seguenti parametri principali:



Carico idraulico e biologico

:

20'000     AE



Portata (normale) tempo secco

:  

  5'700     m3/g     -   116    l/s



Portata (punta) tempo secco

:

  8'000     m3/g     -   170   l/s


Portata momentanea tempo di pioggia 
:

    320  l/s

3.2
Aspetti generali del progetto

In linea generale, il progetto mantiene la struttura attuale dell'IDA. 

Oltre al rifacimento a nuovo di tutte quelle infrastrutture danneggiate dall'alluvione del 2001, saranno realizzate, per eliminare le emissioni moleste (odori, rumori, vibrazioni), le coperture del bacino di chiarificazione, della stazione di sollevamento e del dissabbiatore. Verrà inoltre eseguita la sopraelevazione dell'edificio adibito a servizi. L'edificio trattamento fanghi sarà ampliato con un nuovo ispessitore, un nuovo gasometro e una nuova torcera. Verranno pure realizzati un edificio per i compressori e le vasche per i filtri di desodorizzazione.

Per queste nuove infrastrutture sarà utilizzato l'attuale sedime di proprietà del Consorzio. Inoltre, per l'attuazione della II fase dei lavori (ampliamento e potenziamento completi) non sarà necessario acquisire ulteriore terreno, considerato che i nuovi sistemi depurativi richiedono una superficie limitata allocabile all’interno del perimetro dell'IDA.

Per facilitare le operazioni di carico e scarico (sabbia, materiale grigliato e fanghi) nonché per il rifornimento delle cisterne dei precipitanti, sul lato nord del sedime verrà realizzato un nuovo accesso.

La descrizione dettagliata degli interventi e il relativo preventivo sono contenuti nel progetto definitivo consultabile presso la Sezione protezione aria, acqua e suolo, approvato il 9 gennaio 2004.

3.3
Trattamento acque

Il trattamento delle meccanico delle acque reflue in entrata, che sarà completamento coperto, verrà ottimizzato con la posa di due nuove viti di sollevamento, una seconda griglia fine, uguale a quella esistente, e una pressa per il materiale grigliato. Nei dissabbiatori verranno sostituite tutte le apparecchiature elettromeccaniche e sarà installato l'impianto per il lavaggio della sabbia. 

Sopra il bacino di chiarificazione, che sarà coperto con una soletta di cemento armato, troverà posto l'edificio per i nuovi compressori e per le vasche dei biolfiltri per la desodorizzazione. 

Il volume del trattamento biologico verrà mantenuto quello attuale. Oltre al risanamento delle vasche, nella decantazione primaria il carroponte sarà sostituito con un raschiatore a catena.

Nella parte biologica il sistema di aerazione  sarà completamente sostituito, anche a causa dell'alluvione che ha messo danneggiato tutte le apparecchiature. La gestione dell'aria per l'ossigenazione dei trattamenti sarà ottimizzata equipaggiando le vasche con due condotte separate per la distribuzione dell'aria compressa.

I due carroponte della decantazione finale saranno completamente revisionati e il processo di prelievo del fango sarà automatizzato.

Le acque di risulta, provenienti dal trattamento dei fanghi, saranno trattate in un processo alternato di nitrificazione e denitrificazione. 

Sia l'impianto per il dosaggio del precipitante sia quello del dosaggio della calce, saranno dotati di nuove apparecchiature con i relativi quadri comando per la gestione.

3.4
Trattamento fanghi

Il trattamento dei fanghi è completato con un nuovo ispessitore, un gasometro, una torciera e un impianto per la produzione di calore. Al ciclo del fango fresco è aggiunta una fase supplementare di ispessimento prima della digestione.

L'attuale edificio sarà adeguatamente ampliato e nello stesso troverà posto anche la nuova centrifuga per la disidratazione dei fanghi. 

I due digestori esistenti saranno risanati ed equipaggiati con agitatori meccanici del fango.

3.5
Impianti, apparecchiature diverse e telecomandi

Gli impianti dell'acqua industriale e quello dell'aria compressa, completamente sommersi durante l'alluvione saranno rinnovati.

Tutte le varie parti dell'impianto saranno dotati di nuovo e tecnicamente all'avanguardia sistema di misura con trasmissione dei dati e relativi allarmi.

È previsto un nuovo sistema di telecomando e supervisione dell'IDA basato su moderni sistemi a logica programmabile (PLC). L'impianto potrà così essere gestito attraverso visualizzazioni grafiche su PC, dove i dati saranno costantemente aggiornati dai quattro PLC installati rispettivamente per il trattamento meccanico, per il processo biologico, per il trattamento dei fanghi e per la biofiltrazione.

3.6
Costi e costi sussidiabili

Il preventivo delle opere, allestito sulla base del progetto definitivo, ammonta a fr. 18'861'371.- (marzo 2003 - aggiornamento marzo 2005) ed è riportato nei capitoli principali:

	Opera
	
	Costo

	
	
	

	- Lavori preliminari
	Fr.
	166'226

	- Edifici
	Fr.
	4'437'888

	- Attrezzature d'esercizio
	Fr.
	8'575'015

	- Lavori esterni
	Fr.
	441'054

	- Costi secondari e arredamento
	Fr.
	315'567

	
	
	

	Totale parziale
	Fr.
	13'935'750

	
	
	

	- Regie e diversi
	Fr.
	400'406

	- Onorari, consulenze e spese acc.
	Fr.
	3'193'000

	- IVA (7.6%)
	Fr.
	1'332'215

	
	
	

	Totale
	Fr.
	18'861'371


Come indicato nel messaggio n. 5393 del 13 maggio 2003, concernente la richiesta di un credito straordinario per la partecipazione dei costi sostenuti dal Consorzio Medio Cassarate per il ripristino dei danni provocati dall'alluvione del luglio 2001, il risarcimento versato dall'assicurazione di fr. 3'300'000.- come pure i costi non riconosciuti dall'ente assicurativo di fr. 630'000.- (per i quali il Cantone ha proposto una partecipazione del 50%) devono essere dedotti dall'importo sussidiabile.

Tenuto conto che di regola non sono sussidiate le opere di manutenzione ordinaria (comprese le sostituzioni di apparecchiature dovute esclusivamente all'usura), nella tabella seguente sono indicati gli importi "sussidiabili" e "non sussidiabili" riassunti per posizioni principali:

	Opera
	Costo


	Importo sussidiabile 
	Importo non sussidiabile

	
	
	
	

	- Lavori preliminari
	166'226
	150'395
	15'831

	
	
	
	

	- Edifici
	4'437'888
	3'846'766
	591'122

	
	
	
	

	Attrezzature d'esercizio
	
	
	

	- Trattamento acque
	4'173'027
	2'494'200
	1'678'826

	- Trattamento fanghi
	2'116'962
	1'441'734
	675'229

	- Impianti accessori
	2'285'026
	1'783'636
	501'390

	
	
	
	

	- Costi secondari e arredamento
	756'621
	282'215
	474'406

	
	
	
	

	Totale parziale
	13'935'750
	9'998'946
	3'936'804

	
	
	
	

	- Regie e diversi
	400'406
	287'293
	113'113

	
	
	
	

	- Onorari, consulenze e spese
	3'193'000
	2'290'988
	902'012

	
	
	
	

	- IVA  (7.6%)
	1'332'215
	955'869
	376'346

	
	
	
	

	Totale
	18'861'371
	13'533'096
	5'328'275


Ai fini del sussidiamento è proposto l'importo di fr. 13'533'096.- corrispondente al  71.75 % del costo totale. 

3.7
Programma di realizzazione

Il programma aggiornato prevede l'inizio dei lavori nell'autunno del 2005 e la messa in esercizio e i collaudi per l'inizio del 2008. 

Nell'allestimento del programma è stato tenuto conto del fatto che durante l'esecuzione delle opere dovrà essere garantito un ottimale funzionamento dell'impianto.

4.
CALCOLO DEI SUSSIDI

Le percentuali del sussidio cantonale per i Comuni del Consorzio sono definite conformemente all'art. 116 della LALIA e fissate in base alla graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi valida per il biennio 2003 - 2004 entrata in vigore il 1° gennaio 2003, e per i comuni allacciati all'IDA sono:

	Bidogno
	40%
	
	Cimadera
	70%
	
	Lugaggia
	30%

	Bogno
	70%
	
	Capriasca
	40%
	
	Sonvico
	30%

	Cadro
	20%
	
	Corticiasca
	60%
	
	Valcolla
	60%

	Certara
	70%
	
	Davesco Soragno
	30%
	
	Villa Luganese
	30%


Il sussidio cantonale, calcolato sulla base della chiave di riparto approvata dal consiglio consortile in data 17 giugno 2005, risulta dalla seguente tabella:

	Comune
	Riparto

%
	Importo
	Suss.  

%
	Importo 

sussidi
	A carico dei Comuni

	
	
	
	
	
	

	Consorzio Medio Cassarate
	78.003
	10'556'220
	
	3'232'272
	7'323'949

	
	
	
	
	
	

	Cadro
	18.854
	2'551'530
	20
	510'306
	2'041'224

	Capriasca
	23.687
	3'205'584
	40
	1'282'234
	1'923'351

	Lugano (Davesco Soragno)
	10.424
	1'410'690
	30
	423'207
	987'483

	Lugaggia
	6.938
	938'926
	30
	281'678
	657'248

	Sonvico
	14.047
	1'900'994
	30
	570'298
	1'330'696

	Villa Luganese
	4.053
	548'496
	30
	164'549
	383'947

	
	
	
	
	
	

	Consorzio della Capriasca
	11.097
	1'501'768
	
	600'707
	901'061

	
	
	
	
	
	

	Bidogno
	2.611
	353'349
	40
	141'340
	212'009

	Capriasca
	8.486
	1'148'419
	40
	459'367
	689'052

	
	
	
	
	
	

	Consorzio Valcolla
	9.736
	1'317'582
	
	841'975
	475'607

	
	
	
	
	
	

	Bogno
	1.503
	203'402
	70
	142'382
	61'021

	Certara
	0.870
	117'738
	70
	82'417
	35'321

	Cimadera
	1.427
	193'117
	70
	135'182
	57'935

	Valcolla
	5.936
	803'325
	60
	481'995
	321'330

	
	
	
	
	
	

	Corticiasca
	1.164
	157'525
	60
	94'515
	63'010

	
	
	
	
	
	

	Totale
	100
	13'533'096
	
	4'769'469
	8'763'627


Il credito da stanziare per il sussidiamento delle opere oggetto del presente messaggio ammonta a fr. 4'769'469.-
Il riassunto dei costi, sussidi, partecipazioni, e costi a carico dei Comuni è illustrato nella seguente tabella:

	Costo totale
	
	
	Fr.
	18'861'371

	
	
	
	
	

	Sussidio  TI
	Fr.
	4'769'469
	
	

	Risarc. assicuraz.
	Fr.
	3'300'000
	
	

	Partec. straor. TI
	Fr.
	315'000
	Fr.
	


	Totale a carico dei Comuni
	Fr.
	10'476'902


5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il credito del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1246

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 4'769'469.- destinato al sussidiamento dei costi per i lavori di rifacimento a nuovo, ampliamento, ottimizzazione e potenziamento (Ia fase) dell'impianto di depurazione del Consorzio del Medio Cassarate 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 settembre 2005 no. 5695 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

A favore del Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate è concesso un credito di fr. 4'769'469.- per i lavori di rifacimento a nuovo, di ampliamento, di ottimizzazione e di potenziamento (Ia fase) dell'impianto di depurazione consortile.

Articolo 2

I crediti di del presente decreto sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Articolo 3
Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione per la protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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